
Xª SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(12 - 18 GIUGNO 2017) 

12 L Gustate e vedete com’è buono il Signore. S. Onofrio; S. Gaspa-
re Bertoni; B. Maria Candida dell’Eucaristia. 2Cor 1,1-7; Sal 33,2-9; 
Mt 5,1-12a.  

13 M S. Antonio di Padova, presbitero e dottore della Chiesa. Memoria 
(bianco). Risplenda su di noi la luce del tuo volto, Signore. S. 
Cetéo o Pellegrino. 2Cor 1,18-22; Sal 118,129. 13.131-133. 135; Mt 
5,13-16.  

14 M Tu sei santo, Signore, nostro Dio. S. Eliseo pr.; Ss. Valerio e Ru-
fino; S. Metodio. 2Cor 3,4-11; Sal 98,5-9; Mt 5,17-19.  

15 G Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria. S. Vito; S. 
Amos pr.; B. Luigi M. Palazzolo. 2Cor 3,15 – 4,1.3-6; Sal 84,9ab.10-
14; Mt 5,20-26.  

16 V A te, Signore, offrirò un sacrificio di ringraziamento. Ss. Quiri-
co e Giulitta; S. Aureliano. 2Cor 4,7-15; Sal 115,10-11.15-18: Mt 
5,27-32.  

17 S Misericordioso e pietoso è il Signore. S. Raniero; S. Nicandro e 
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11 GIUGNO 2017 
SANTISSIMA TRINITÀ: SOLENNITÀ 

In quel tempo, Gesù disse a 

Nicodemo: «Dio ha tanto ama-

to il mondo da dare il suo Figlio uni-

genito, perché chiunque crede in lui 

non muoia, ma abbia la vita eterna.  

Dio non ha mandato il Figlio nel mon-

do per giudicare il mondo, ma perché 

il mondo si salvi per mezzo di lui. 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 

condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Fi-

glio di Dio». 

    

  Dal Vangelo secondo Giovanni (3, 16-18) 



11 GIUGNO 2017 
SANTISSIMA TRINITÀ: SOLENNITÀ 

”La Trinità, specchio del nostro cuore profondo“ 

I termini che Ges½ sceglie per raccontare la Trinit¨, sono nomi di famiglia, di affetto: Padre e 
Figlio, nomi che abbracciano, che si abbracciano. Spirito è nome che dice respiro: ogni vita ripren-
de a respirare quando si sa accolta, presa in carico, abbracciata. In principio a tutto è posta una 
relazione; in principio, il legame. E se noi siamo fatti a sua immagine e somiglianza, allora il rac-
conto di Dio è al tempo stesso racconto dell'uomo, e il dogma non rimane fredda dottrina, ma mi 

porta tutta una sapienza del vivere. Cuore di Dio e dell'uomo è la relazione: ecco perché la solitudine mi pesa e mi 
fa paura, perché è contro la mia natura. Ecco perché quando amo o trovo amicizia sto così bene, perché allora sono 
di nuovo a immagine della Trinità. Nella Trinità è posto lo specchio del nostro cuore profondo, e del senso ultimo 
dell'universo. Nel principio e nella fine, origine e vertice dell'umano e del divino, è il legame di comunione. Dio ha 
tanto amato il mondo da dare il suo Figlio... In queste parole Giovanni racchiude il perché ultimo dell'incarnazione, 
della croce, della salvezza: ci assicura che Dio in eterno altro non fa' che considerare ogni uomo e ogni donna più 
importanti di se stesso. Dio ha tanto amato... E noi, creati a sua somigliante immagine, çabbiamo bisogno di molto 
amore per vivere bene». Da dare il suo Figlio: nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con un altro verbo 
concreto, pratico, forte, il verbo dare (non c'è amore più grande che dare la propria vita...). Amare non è un fatto 
sentimentale, non equivale a emozionarsi o a intenerirsi, ma a dare, un verbo di mani e di gesti. Dio non ha manda-
to il Figlio per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato. Salvato dall'unico grande peccato: il disamo-
re. Gesù è il guaritore del disamore. Quello che spiega tutta la storia di Gesù, quello che giustifica la croce e la 
Pasqua non è il peccato dell'uomo, ma l'amore per l'uomo; non qualcosa da togliere alla nostra vita, ma qualcosa da 
aggiungere: perché chiunque crede abbia più vita. Dio ha tanto amato il mondo... E non soltanto gli uomini, ma il 
mondo intero, terra e messi, piante e animali. E se lui lo ha amato, anch'io voglio amarlo, custodirlo e coltivarlo, 
con tutta la sua ricchezza e bellezza, e lavorare perché la vita fiorisca in tutte le sue forme, e racconti Dio come 
frammento della sua Parola. Il mondo è il grande giardino di Dio e noi siamo i suoi piccoli "giardinieri planetari". 
Davanti alla Trinità, io mi sento piccolo ma abbracciato, come un bambino: abbracciato dentro un vento in cui 
naviga l'intero creato e che ha nome amore. 

18 GIUGNO 2017 
SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO: SOLENNITÀ 

”Le cose semplici che sconfinano nel mistero” 

Io sono il pane vivo: Gesù è stato geniale a scegliere il simbolo del pane. Il pane è una realtà santa per-
ché fa vivere, e che l'uomo viva è la prima legge di Dio e nostra. Il pane mostra come la vita dell'uomo è 
indissolubilmente legata ad un po' di materia, dipende sempre da un poco di pane, di acqua, di aria, 
cose semplici che confinano con il mistero e il sublime. Le cose semplici sono le più divine: questo è 
proprio il genio del cristianesimo. In esso Dio e uomo non si oppongono più, materia e spirito si ab-

bracciano e sconfinano l'uno nell'altro. È come se il movimento dell'incarnazione continuasse ogni giorno. Non 
dobbiamo disprezzare mai la terra, la materialità, perché in esse scende una vocazione divina: assicurare la vita, il 
dono più prezioso di Dio. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Una parola scorre sotto tutte le parole di 
Gesù nel Vangelo di oggi, e forma la nervatura del suo discorso: la parola «vita». Che hai a che fare con me o Pane 
di Cristo? La risposta è una pretesa perfino eccessiva, perfino sconcertante, e tanto semplice: «o ti faccio vivere». 
Gesù è nella vita datore di vita, come lo è il pane. Il convincimento assoluto di Gesù è quello di poter offrire qual-
cosa che noi prima non avevamo: un incremento, un accrescimento, una intensificazione di vita per tutti coloro che 
fanno di lui il loro pane quotidiano. Cristo diventa mio pane quando prendo la sua vita buona bella e beata, come 
misura, energia, seme, lievito della mia umanità. Mangiare e bere la vita di Cristo è un evento che non si limita alle 
celebrazioni liturgiche, ma che si moltiplica dentro il vivere quotidiano, si dissemina sul grande altare del pianeta, 
nella «messa sul mondo». Io mangio e bevo la vita di Cristo quando cerco di assimilare il nocciolo vivo e appassio-
nato della sua esistenza, quando mi prendo cura con tenerezza di me stesso, degli altri e del creato. Quando cerco 
di fare mio il segreto di Cristo, allora trovo il segreto della vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rima-
ne in me e io in lui. La parola determinante: io in lui, lui in me. Questa è tutta la ricchezza del mistero: Cristo in 
voi! La ricchezza del mistero della fede è di una semplicità abbagliante: Cristo che vive in me, io che vivo in Lui. 
Evento d'Incarnazione che continua: il Verbo di Dio che ha preso carne nel grembo di Maria, continua ostinato e 
infaticabile a incarnarsi in noi, ci fa tutti gravidi di Vangelo, incinti di luce. Dio in me: il mio cuore lo assorbe, lui 
assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa sola, un'unica vocazione: diventare, nella vita, pezzo di pane buono per 
le persone che amo. 

 

 
 
 

 

DOMENICA 11 GIUGNO 
Santissimità Trinità, il mistero (incomprensibile) dell'amore 

La solennità della Santissima Trinità ricorre ogni anno la domenica 

dopo Pentecoste, quindi come festa del Signore. Si colloca pertanto 
come riflessione su tutto il mistero che negli altri tempi è celebrato nei 

suoi diversi momenti e aspetti. Fu introdotta soltanto nel 1334 da 
papa Giovanni XXII, mentre l'antica liturgia romana non la conosceva. 

Propone uno sguardo riconoscente al compimento del mistero della 

salvezza realizzato dal Padre, per mezzo del Figlio, nello Spirito Santo. La messa ini-
zia con l'esaltazione del Dio Trinità "perché grande è il suo amore per noi". 
 

LUNEDÌ 12 GIUGNO 
§ Inizia l’attività per ragazzi e giovani “OREST 2017”, presso la Chiesa Santa Fami-

glia. 

MARTEDÌ 13 GIUGNO Festa di Sant’Antonio da Padova. 
§ Alle ore 17.30 S. Messa nella Chiesa del Carmine. 
§ Alle ore 18.45 processione in onore del Santo per le vie del paese. 

GIOVEDÌ 15 GIUGNO 
§ Alle ore 10.30 c/o la Chiesa di S. Vito, S. Messa in occasione della festa del San-

to. 
§ Alle ore 19.00 c/o la Chiesa S. Famiglia, S. Messa alla conclusione del cammino di 

adorazione i discepoli di Emmaus.  

VENERDÌ 16 GIUGNO 
§ Alle ore 20.45 Amoris Laetita, ultimo incontro formativo per le famiglie. 

SABATO,  17 GIUGNO 
§ V° anniversario della beatificazione di Cecilia Eusepi, alle ore 21.00 si recita il 

Santo Rosario in piazza Cecilia Euspi. Proseguirà ogni venerdì alla stessa ora fino 
al 17 settembre 

DOMENICA 18 GIUGNO Solennità del Corpus Domini.  

Chiesa cattedrale, Santa Messa alle ore 9.00, alle ore 10.30 processione  11.30 s. Mes-
sa e 18.30  s. Messa vespertina. Non vengono celebrate s. Messe nella  chiesa s. Fami-
glia e del Carmine 

DOMENICA 25 GIUGNO Pranzo comunitario. Iscrizioni presso le sacrestie delle nostre 
Chiese. 

ATTIVITÀ  DELLA  PARROCCHIA  

http://vangelodelgiorno.org/main.php?language=IT&module=saintfeast&localdate=20170618&id=86&fd=1

